er 


“ Saluto romano, saluto: igl 
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Il foglio d'ordine generale della Mi- 
lizia di qualche giorno fa faceva obbli- 
go ai veliti della Rivoluzione di aboli- 
re qualsiasi forma d: saluto e di limi- 
tarsi solo al saluto romano come a 
quello che insieme colla camicia nera 
esprime esteticamente il fascista ricon- 
ducendolo a) marziale gesto ch'era in 
onore presso i nostri padri e che al- 
lorquando si accompagnava nei trionfi 
coi fatidico grido: «'Ave, Caesar! » tre- 
diva tutta la massiccia e imperiale mae- 
stà di Roma. Analoga disposizione por- 
tava, a distanza di 48 ore dal primo, il 
foglio d'ordine dell'O. N, B. Siamo certi 
che la bellissima e fascistissima dispo- 
sizione normativa, man mano allargan- 
dosi come una macchia d'olio attraver- 
so i più svariati gruppi di popolazio- 
ne, finirà per incidere su tutti i citta- 
dini italiani, 

© come mai, direte, si è sentito il bi- 
sogno di questa dispusizione che ha del 
coercitivo e per giunta per elementi in- 
quadrati e disciplinati se il Fascismo è 
in marcia già da 12 anni? 

Gli è che il saluto romano era anco- 
ra sopraffatto dalle vecchie forme con- 
venevolesche le quali, appunto perchè 
troppo radicate, sono lente a cadere. 

Gl'italiani, per lo meno non pochi, si 
erano accostati al saluto romano sì, 
ma non ancora davano prove bastevo- 
lì di essersi sbarazzati nel contempo 
della comunissima stretta di mano, spe 
cie fuori le parate ufficiali e in barba 
alle legioni e legioni di tabelline affis- 
se negli uffici pubblici col monito: « Qui 
si saluta romanamente; abolita la stret- 
ta di mano». 

Un qualche cosa che ricorda il mo- 

nito di non sputare per terra e tutta- 
via si continua a fare il proprio como- 
do sputando a destra e a sinistra! 
‘ Infatti tuttora si nota ad ogni piè 
sospinto che due tizi, dopo magari es- 
sersi scambiato il saluto romano, nel 
dubbio ch’esso non sia stato abbastan- 
za eloquente nell’esprimere più o meno 
sinceramente i sentimenti camerateschi, 
lo completano con una reciproca stretta 
di mano. 

E se ben sì osserva questa ancor per- 
sistente ibrida fusione delle vecchie col- 
le nuove forme può essere imputata so- 
prattutto a coloro che stanno più in 
alto nella società. Son dessi che di so- 
Ito tendono la mano a chi per il pri- 
mo gli ha porto il saluto, quasi voles- 
sero molcere, sulla pista di stupidi sen- 
timentalismi che puzzano di democra- 
zia (chi non ricorda le espansive stret- 
te di mano agli elettori, di candicati 
politici alla, vigilia de. ludi cartacei?) 
quel poco o quel'molto distacco che ne 
li separa. 

Viceversa è difficile che chi sl re- 
puta inferiore al cospetto di ‘un altro 
cada, almeno se è un intelligente, nel- 
l'equivoco di porgefe per il primo la ma- 
no. Tuttavia ogni giorno ci è dato in- 
contrarsi, ad esempio, con bambini di 
cosiddetta buona famiglia, che, invitati 
dai genitori tutt'altro che intelligenti e 
bene educati, vengono incontro al ma- 
turo amico di papà tendendogli le ma- 
nine e senza peraltro che il maturo a- 
mico di papà, intelligente e bene educa- 
to, si senta autorizzato di corrispondere 
colla sua mano vellosa o meno di com- 
plimentarsi con loro di cotanta stereo- 
tipata disinvoltura! 

Questi piccoli incoscienti andrebbero 
bene per il clima americano, perchè lì 
ogni quattro anni, un qualsiasi mode- 
sto « jankee » può aspirare, come a un 
eccezionale onore, di stringere la mano 
al neo Presidente eletto, sia, democrati- 
co o repubblicano. Nel clima fascista le 
cose stanno altrimenti. Quella, stretta 
di mano che si prestava al titillio 0c- 
culto delle nefaste occulte sette, quella 
strette di mano ora energica ora fiac- 
ca, quella stretta di mano ora espansiva 
ora sbiascichevole, quella stretta di ma- 
no ora sentita ora forzata, la civiltà 
fascista vuol aboliria dei tutto, alme- 
no nelle forme di convivenza sociale 
esterna come quella che espone un in- 
dividuo ai contatti più disparati, più 
impensati e più incontrollabili. 

lla stretta di mano il Fascismo sup- 
plisce il « saluto romano ». Il quale sa- 
luto purchè ben fatto è esteticamente 
bello e sentitamente aperto. 


L'igiene aggiunge che è un «saluto i- | 


gienico », anche se mal fatto! 


vio 


Lasciamo un po’ il lato estetico e pas- 
siamo appunto al lato igienico. 

Perchè l'igiene dà le sue grazie al 
«saluto romanò »? Perchè in esso rico- 
nosce un alleato che l’aiuta a diradare 
la non sempre innocua stretta di ma- 
no, molte volte insospettato punto di 
partenza di contagi e di contagi poco 
allegri. 

{Affermare ciò vuoi dire fare in certo 
qual modo il processo alla mano. 

Ma ron alla mano quale meraviglio 
sò ordigno che avvicina l’uomo a Dio, 
non alia mano che, ancella fedele del 
cervello, esprime i prodigi di Leonardo, 
di Raffaello, di Cellini, di Paganini.., di 
Artusi... di Carnera o quello dolcissimo 
della carezza materna che sa molcere 
qualsiasi affanno o dolore... 

Ma il processo a chi la mano non con- 
tiene nei ranghi della pulizia! 

Di grazia, portatevi un sol momento 
a riflettere su tutte le cose che per ra- 
gioni della nostra vita intima e della 
nostra vita esteriore espongono a insu- 
diciarsi la mano. Vi troverete mille e 
mille motivi di giustificata diffidenza 
verso di essa specie se chi ve la porge 
non tiene i registri in regola verso quel- 
la severa brontolona: che è l'igiene in- 
dividuale. . 

Infatti è ai contatti, ai toccamzati 
colle mani che noi ascriviamo una mol- 
titudine di contagi specie fra i bambini 
di solito così difficili a controllare, 4 
vigilare ad ammonire. Così i più peri- 
colosi agenti microbici e parassitari pas- 
sano da una sudiceria esterna alle ma- 
ni, dalle mani sudicie ad altre mani che 
aspettano dj insudiciarsi e da li alla 
bocca, al naso, agli occhi. 

Insomma tante infestazioni da elemen- 
ti, tante infezioni microbiche e parassi- 
tarie a sede intestinale, le stesse ma- 
lattie esantematiche riconoscono come 
motivo epidemiologico di diffusione le... 
mani, Ma non solo fre i bambini, an- 
che fra gli adulti che pur non sfuggo- 
no ad un auto-controllo, le mani, nel 
diuturno complesso traffico del dare ed 
avere, costituiscono una minaccia la- 
tente per la salute da ben vagliare 

Pensate. Un tossicoloso che cerca, por- 
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tando la mano vicino alla bocca, di ri- 
parare il suo circumambiente dalla 
pioggia di goccioline, avrà fatto una fa- 
tica di Sisifo se subite dopo vi stringe 
bellamente la mano, regalando alla vo- 
stra innocente, molti milioncini di mi- 
crobi i quali se rispondono al nome di 
bacillo tubercolare, difterico, di pneumo- 
coeco, di virus infiuenzale, ecc., sono 
tutt'altro che un bel regalo! 

Potrei continuare all'infinito in que- 
sto filo per convincervi che, dal vo- 
stro più caro amico, dal vostro più svi- 
scerato parente, dalla vostra più senti- 
mentale amante, dal più illustre dei 
personaggi... potete aspettarvi il brutto 
scherzo di un non men brutto contagio 
e col meccanismo della cordiule, affet- 
tuosa, amichevole, gentile stretta di ma- 
Do: urea 

Quindi, dice l’Igiene, checchè sog- 
ghignino gli scettici, diffidiamo delle 
mani altrui, me beninteso, teniamo le 
proprie arcipulite. Un piszzito di diffi- 
denza non guasta. Gridiamolo nelle fa- 
miglie, nella scuola, nelle collettività 
promovendo la guerra ai superflui toc- 
camenti, specie a quelli cui ci espone 
la vecchia stretta di mano e del primo 
venuto. i 

Se così è rendiamo i massimi onori 
al «saluto cesariano » che, oltre al mo- 
tivi etico e politico, ne offre uno, straor- 
dinariamente importante per la salva- 
guardia della salute: l'igiene. 

Im nome dell'Igiene allora, bandiamo 
la stretta e alziamo-la destra! 
Prof, G. SANGIORGI 
dal « Popolo d'Italia s 


L'inaugurazione del corso didattico 
dell'Ente Fascista di Cultura 


Martedì prossimo 23 corr., l'Ente Fa- 
scista di Cultura inaugurerà il corso di 
quest'anno con un concerto del Trio 
Naedi-Bignami-Francesconi del R. Con- 
servatorio musicale di Firenze, concerto 
che verrà tenuto, per gentile concessio- 
ne dell'On. Podestà, nel Salone del Pa- 
lazzo Pretorio. Il programma, del quale 
daremo prossimamente più dettagliate 
notizie, comprenderà musica di Beetho- 
ven, di Haydn e di Mendelssohn. 

I tre esecutori formanti 1l « trio », ar- 
tisti di chiara fama, che hanno otte- 
nuto in recenti concerti, calorosi suc- 
cessi di pubblico e di critica, sono il 
M.o Paolo Rio Nardi (pianista), il M.o 
Giulio Bignami (Violinista e il M.o Gi- 
no Francesconi (Violoncellista). 

Siamo sicuri che questo concerto, pre- 
parato dai dirigenti dell'Ente di Cul- 
tura con la maggiore diligenza, otterrà 
l'approvazione dei soci e del pubblico 
che vi accorrerà numeroso; ne danno 
affidamento oltre la celebrità dei con- 
certisti, anche l’ambiente ove si svol- 
gerà'il trattenimento — il severo salone 
del Palazzo Pretorio — dimostratosi co- 
sì adatto per esecuzioni musicali, da 
rendere questo genere di attività cultu- 
rale, un gradevole passatempo ed un 
vero godimento dello spirito. 

Ii trattenimento sarà gratuito per i 
soci dietro presentazione della tessera 
di iscrizione e per le persone munite di 
invito; ai non socì verrà richiesta una 
modesta offerta. 


Por le istanze di rimborso tassa scambio 


Si avvertono tutte. le ditte esportatri- 
ci di prodotti lanieri che hanno pre- 
sentato, o saranno per presentare, i- 
stanze per rimborso di tassa di scam- 
bio, di far pervenire all’Intendenza di 
Finanza di Firenze un certificato del- 
l'Ufficio Provinciale dell'Economia Cor- 
porativa attestante le generalità delle 
Ditte e delle persone autorizzate a quie- 
tanzare per esse. j 

Tale certificato, che dovrà essere di 
data recentissima, e possibilmente del 
1934, dovrà servire per i rimborsi di 
tassa di scambio da effettuarsi in fa- 
vore delle Ditte stesse. Senza tale do- 
cumento non sarà dato corso a rimborsi 
in loro favore. 


Punizioni disciplinari a carico 
di avanguardisti 


Si comunica che la Presidenza Pro- 
vinciale O. N. B., in data odierna, ha 
inflitte le seguenti punizioni: 

tAvanguardista Giardi Osvaldo di ‘Al- 
fredo e avanguardista Mannelli Rodol- 
fo di Giovacchino, entrambi apparte- 
nenti al XV Centuria e domiciliati in 
Grignano: mesi uno di sospensione dal- 
l'organizzazione. Motivo: indisciplina e 
poca frequenza alle adunate. 


BENEFICENZA 


Al Piccolo Educatorio di S. Anna che 
vive di carità per la carità son ver. 
venute le seguenti offerte in occasione 
delle feste natalizie: 

Ditta Fratelli Querci L. 150; Ditta 
Giovacchino Calamai 28; Armando 
Lenzi 15; cav. Mina Rossi e famiglie 
10; comm. prof. Sante Pisani 50; Gu. 
stavo Pugi 50; Direzione del Gaz 5); 
Alighiero Onofri 60; Ditta Ruggero Be- 
nelli 850; cav. Giulio Baroncelli 100; 
Pia Bresci 26; Arnaldo Benassai 20; 
MaDpifattura del Bisenzio 15; Fratelli 
Gondrand 20; N. U. Francesco Pac- 
chiani 20; Paolo Saccenti 30; S. A. In. 
nocente Mangilo 15: Società Elettrica 
del Valdarno 300; Ettore Bino e fe. 
miglia 100; Ditta Bessi e Reali 20; Naz. 
zereno Tempesti 50: Giuseppa Aiazzi 
ved. Zampoli 60; Direzione Imposte di 
Consumo 50; R. Società dei Misoduli 
100; Bacci Giovanni 10; Alba Vieri 10; 
Eva Rigacci 5; Marianna Bencian! 10; 
Zenobi Fanti 25; M.a Bianca Rossi 5; 
Eva Nutini ved. Calamai 20; Lorenzo 
Della Lunga 6; ing. Guido Papini 10; 
comm. Brunetto Calamai 200; 8. A. 
Lanificio Calamai 300; M.o Danilo Zan. 
noni 20; cav. avv. Guido Bisoro 20; 
Maria Piccini e famiglia 50; cav. Au 
gusto Nistri e famiglia 50; Blanca ‘az. 
zoni 50; Luigi Saccenti 20; cav. Lem. 
mo (Romei e figli 50; Michelangelo 
Calamai e figli 100; Pia Lucchesi 13; 
8° A. Marchini e C. 50; Annunziata e 
Lelio Nutini 20; Gino Salimbeni 25; 
Impiegati comunali Ufficio Igiene 17; 
Impiegati comunali Ufficio Tecnico 65; 
Impiegati Cassa di Risparmio 1120; M.o 
Vittorio Lenzini 5; M.a Augusta Ceri. 
20; Fratelli Gatti 20; ing. Fortunato 
Abati e sorella 20; dott. cav. Giusevpe 
Magni e famiglia 20 (Continua). 

La Direzione ringrazia sentitamente 
pure, a nostro mezzo, tutte quelle si. 
gnore e signorine che con vero spirito 
di carità’ vollero preparare la festa del 
la Befana che fu eseguita davanti al 
Presepio fra l’esultanza “elle orfanelle, 
le. quali. dimostrarono la loro ricono. 
scenza verso le benefattrici, 
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La rubrica del giorno 


17 Mercoledì - (17-349) S. Antonio 
Abate. Famoso anacoreta che visse nella 
Tebaide. Era nato nell’alto Egitto e leg- 
gendo nel Vangelo le parole; « Va’ vendi 
quanto possiedi. dallo ai poveri ed avra. 
un tesoro nel Cielo », distribuì tutto 
quanto possedeva al poveri e a 18 anni 
si ritirò in un deserto. Visse 105 anni 
e morì nel 356. - S. Sulpicio, Vescovo, 
aenominato « il Pio». 

Origine e spiegazione dei nomi — An- 
tonio, nome derivante dalla lingua gre- 
ca e vuol significare « Utile »; nella lin- 
gua latina vuol dire « Inestimablle ». 

Da ricordare — Oggi novilunio secon- 
do l'uso ecclesiastico - Benezione del ca- 
valli e degli altri animeli - Festa de! 
mandriani, dei cocchieri, maniscalchi e 
sellai. - Oggi, domani e dopo domani, 
Grande Betram per i Musulmani - Nel. 
l'Italia meridionale alla vigilia di que- 
sta festa si fanno grandi falò di alle 
gria. - DA noi si usa dire; «8. Antonio 
dalla gran freddura, S. Lorenzo dalla 
gran caldura, l'uno e l'altro poco dura» 
e anche «S&S. Antonio dalla barba bian- 
ca, se non piove la neve non manca». 

Avvgnimenti del periodo della Grande 
Guerra — 19185: Scontri fre le truppe 
francesi e quelle tedesche nelle Argor- 
ne con brevi avanzate dei tedeschi - 
1916: I tureNi fiella Vane dell'IA nel 
Caucaso si ritirano davanti alle truppe 
russe lasciando nelle loro mani le posi- 
zioni avanzate e numerosi prigionieri è 
vari pezzi di artiglieria, - Alla Camera 
Ungherese 11 Presidente Tisza annunzia 
che il Re ed il Governo del Montenegro 
hanno chiesto di trattare la pace ed 
hanno accettato la condizione della ca- 
pitolazione. - L'Unione fra gli Editori di 
Giornali annunzia che per la scarsezza 
della carta ed in seguite ad un-aecerdo 
intervenuto fra gli Editori stessi, i gior- 
nali in alcuni giorni saranno pubblicat. 
in quattro pagine anzichè in otto - 1917 
DA parte dei Ministri della Intesa viene 
rimessa alla Grecia una nuova nota se- 
condo la quale il blocco potrà essere 
tolto sotto condizioni ben precisate. La 
Grecia accetta incondizionatamente 
quelle condizioni. - A Londra ha luogo 
una Seduta della Commissione Esecutiva 
Britannica di tontrollo per la fornitura 
del carbon fossile alla Francia e all’Ita- 
lia. Sono discusse le questioni dei noli 
e della repartizione dei piroscafi. - 1918: 
Il Governo russo ordina l’arresto di tut- 
ti gli organizzatori della manifestazione 
progettata in onore della Costituente. 
Trotsky e 1 Membri della Delegazione 
russa a Brest-Litowski sono eletti Mem- 
bri dell'Assemblea Costituente. 

Per le massaie — In cucina: Zuppa 
alla Giardiniera: Si prendano un cavolo 
assai bianco. lattuga, indivia, radicchio 
di orto, bietole, una rapa, due o tre pa- 
tate, una carota, del sedano e piselli fre- 
schi se ve ne sono, Tagliate a fette ie 
patate, la rapa e la carota, trinciate le 
verdure e lavate il tutto in acqua fre- 
sca .Fate un soffritto di cipolla con bur- 
ro o olio a niacere e in esso gettatevi gli 
ortaggi ben scolati salando e Impepando 
giustamente. Ponetevi del sugo di po- 
modoro e quindi brodo bollente e faie 
cuocere al punto voluto. Servite con fet- 
te di pane. 

Consigli utili — Per pulire gli oggetti 
di rame: Sì possono pulire ottimamente 
gli oggetti di rame. usando la seguente 
miscela: Acqua, litri dug; Tripoli, gram- 
mi 60; Acido ossalico, grammi 10; Acido 
solforico, grarnmi 15. Dopo avere ben 
bene sfregato l'oggetto con un Panno 
bagnato in questà miscela, si lavi l’og- 
Lat stesso’ ‘con acqua pulita e si La 
eight. ce 2° 

1 Cantuccio delle Signorine - Il lin | ne 
guaggio dei fiori — Camelia incarnata: 
significa « Giocondità »; Camomilla: si 
guifica « Sommissione »; Il Caprifoglio: 
significa «Vincolo e Amore »; IL Cicla- 
mino: significa «Solitudines - Una 
buona Cipria si ottiene mescolando in 
un chilogrammo di polvere di riso, due- 
cento grammi di polvere di giaggiolo, 20 
grammi di polvere di acacia, 20 di ossido 
di zinco e 5 di acido borico in polvere. 
E' una Cipria ottima per le sue virtù 
igieniche e detersive . 

Sentenze salutari — Mangiare è bi: 
sogno, è dovere ed è piacere; ma man- 
giare troppo è mele, il mangiare di. 
venta dolore e malanno. 


"Notte Veneziana, alla 6. Monaco 


Come Tu già preannunziato nel po- 
meriggio di domenica scorsa 14 con, 
questo Comitato Festeggiamenti sta 
preparando per sabato 20 corr. una 
grandiosa festa col titolo « Notte vene- 
ziana ». 

Il programma di questa serata, che 
inizierà la serie delle simpatiche feste 
caratteristiche date l’anno scorso e del- 
le quali è ancor vivo il ricordo, sarà 
quanto mai vario ed attraente ed avrà, 
come tutte le feste della « Guido Mona- 
co» quella gaia impronta di familiari- 
tà che sempre le hanno distinte. In 
detto programma si alterneranno le 
danze alle gradite sorprese, i canti alle 
musiche intonate alla festa. 

E’ quindi prevedibile un lusinghiero 
successo, al quale non mancheranno di 
contribuire con la loro presenza tutti i 
soci e gli amici affezionati con le loro 
famiglie. 


. i. 9 . 
Serata goliardica all’Etruria 

Anche domenica nei simpatici ed e- 
leganti locali della Società Ginnastica 
« Etruria » ebbe luogo il consueto trat- 
tenimento danzante a cui prese parte 
un largo stuolo di signorine e cavalieri. 
Le danze si protrassero  animatissime 
con quella signorilità che ha sempre 
distinto le iniziative “della benemerità 
«Etruria », fino è tatda ora: | — 

Con sabato prossimo avrà ‘infzio una 
serie di trattenimenti dedicati a diver- 
se istituzioni cittadine. ; 

Intanto siamo lieti di annunziare che 
la prima di queste Serate sarà date In 
onore dei nostri goliardi. Per sabato 
prossimo dunque (20 corr.) i locali E- 
truschi si apricanno alla sana ed esu- 
berante vivacità dei nostri baldi stu- 
denti. Sarà una serata satura di quel 
brio studentesco che darà alla festa la 
nota più gaia e caratteristica. Viva è 
l'attesa nel nostri goliardi per tale trat- 
tenimento; in questi giorni sono tutti 
all'opera onde preparare diverse sorpre- 
se che lascieranno un lieto ricordo in 
tutti quelli che interverranno alla festa. 

‘ Biamo sicuri che le signorine pratesi 
interverranno numerose anche per 0- 
norare la nostra balda gioventù studen- 
tesca. 

Sarà direttore di sela lo studente 
Raffaello Giachini, il noto brillante del. 
l’allegra compagnia studentesca prate- 
se, in unione al collega Borselli Aubret. 

Sappiamo che alle signorine, in ricor- 
do della serata, sarà offerto il caratte- 
ristico berretto goliardico. 


‘ AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi 74,64 — Londra’ 62,04 — Sviz- 
zera 368,53 — New York 12,13 — Ger- 
mania 4,57 — ‘Austria 2,09 — Spagna 
157,75 — Praga 58,07 — Belgio 2,67 — 
Olanda 7,70 — Grecia 10,868 — Svezia 
3,23 — Belgrado 25,96. — Norvegia 3,18 
—— Budapest 2,52.— Danimarca 2,78 — 
Canadà 12,19 — Russia (U.R.8.S.) 89,21. 


Stato Civile di Prato 


del 16 Gerniio 1934 


Nati. i, Le 
Morti . ; 


a e 
"LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza è aperta alle ore 8,30 con 
la presidenza del Vice Pretore Onora- 
rio, cav. avv. Giuséppe Campani, as- 
sistito dal Cancelliere cav. Rino Rossi. 

Il ragazzo accattone. — Il 17 novem. 
bre dello scorso anno, l’Agente Muni- 
cipale Emilio Niccoli sorprendeva Il ra. 
gazzo Puggelli Guardoro, di Dante. di 
anni 115, dimorante a Iolo nell'atto di 
mendicare. 

Contro il ragazzo ed il di lui padre, 
Puggelli Dante, fu. sporta regolare de- 
nunzia ed ieri mattina padre e figlio 
dovevano comparite davanti al Preto- 
re per essere giudicati per il reato »re- 
visto e punito dagli art. 110 e 670. 
Comparisce soltanto il figlio Guardo. 
ro, .che nega l'imputazione. 

..Jl P. M. rappresentato dall'avv. Ore- 
ste Alessi, nel premdere: le sue conclu- 
sioni domanda l'assoluzione del Pug. 
gelli Dante per non provata reltà e 
la concessione del beneficio del per- 
dono giudicale al’ Puggelli Guardoro. 

Il Vice Pretore che con la sua sen- 
tenza dichiara assolto il Puggelli Dan. 
te per non provata reltà dichiarando 
nel contempo di astenersi da pronun- 
ziare sentenza di condanna nei con- 
fronti del ragazzo al quale peraltro 
faceva. una severa ramanzina ricordan. 
dogli che se per questa volta se l'era 
cavata così a buon mercato, lo ‘stesso 
non sarebbe steto qualora egli avesse 
continuato a mendicare. 

La saggina che era pignorata. — n 
colono Flaschi Emilio, fu Saati, di an- 
ni 70 residente a S. Giusto ove lavo. 
ra un podere di proprietà del cav. Au. 
gusto Nistrì, In conseguenza di una 
sentenza che lo condannava a pagare 
una certa somma della quale era de. 
bitore verso certo Angiolo Bellini, ebbe 
un giorno la visita di un Ufficiale 
Giudiziario il quale eseguì un pigno. 
ramento sul raccolto di saggina rica. 
vato dal podere. 

Fatto 11 pignoramento, il Fiaschi pro. 
mise al legale del Bellini di pagare il 
suo debito a quote rateali, ma sicco- 
me la promessa non fu mattenuta, 
prima che scadessero i termini di deca- 
denza fu ordinata una ricognizione 
della merce pignorata. L'ufficiale giu- 
diziario che si recò a fare quella ope. 
razione ebbe a constatare con sua 
grande sorpresa che la saggina non e. 
sisteva più. DI questo fu sporta rego- 
lare denunzia ell’Autorità Giudiziaria 
che rinviò il Fiaschi aì giudizio delia 
nostra Pretura per rispondere di sot- 
trazione di oggetti soggetti al vincolo 
del pignoramento. ° 

Il Vice Pretore, che in precedenza a. 
veva contestata. al Fiasohi la recidiva 
infraquinquennale per essere stato 
condannato poco tempo fa dal Tribu. 
nale di Firenze a L. 1300 di multa per 
contravvenzione all'Imposta di OConsu. 
mo, pronunziava sentenza con la qua- 
le l'imputato veniva condannato & li. 
re 400 di multa con tutti gli accessori 
di Legge. ì 

Pugni che costano cari — Pucci Ten 


Il fatto avvenne nelle prime ore del 
pomeriggio del giorno 30 novembre ul. 
timo scorsò. Sembréa' chie il Pini in un 
colloquio avuto con 1 parenti di una 


to e con la ragazza stessa, incolpasse 
ll Pucci di cose poco onorevoli e che 
potevano turbare la pace di alcune 
famiglie. Il fatto fu risaputo dal Puc. 
ci, che verso le ore 1 del 30 novembre 
s'incontrò a Colano col Pini al quale 
richiese spiegazioni per le accuse che 
aveva fatte. Fra i due si impegnò una 
vivace discussione che terminò con un 
pugilato. I Pini fiportò alcune con. 
tusioni che guarirono in pochi giorni 
e per questo fatto egli sporse regolare 
querela contro il Puccì che fu rin. 
viato a giudizio per rispondere del rea. 
to di percosse. Nél suo interrogatorio 
reso in udienza egli afferma di essere 
stato gravemente provocato e di avere 
reagito contro. il contegno aggressivo 
del Pini. 

Il Pretore ha emesso la sua sentenza 
con la quale l’imputato è stato rite- 
nuto responsabile del reato ascrittogii 
con il beneficio delle attenuanti per 
avere agito in stato d'ira per un fat. 
fo ingiusto e lo ha condannato a lire 
400 di multa, a L. 100 di danni ed & 
lire 300° di spese df costituzione verso 
la Parte Civile nonchè alle spese di 
giustizia, beneficantioto: della ‘condizio- 
nale. ani 

Cioccolatihi . non: genuini  — 11 20 
giugno dello scorso «nno, in una ispe. 
zione eseguita nell'esercizio di rivendi- 
ta di privative e drogheria di praprie. 
tà di certo Bettazzi Antonio, di Tob- 
Diane, fu constatato che egli aveva po- 
sto in vendita dei cioccolatini conte- 
nenti farina di amido anziché essere 
confezionati solo di farina di cacao. 
Il Bettazzi dichiarò subito che quella 
merce era stata da lui acquistata dal 
rappresentante Pinzauti Giuseppe a- 
gente della Società fabbricante « La 
Ferrarese » della quale & rappresentan- 
te legale. fl signo? Achille Ancona di 
Ferrara. Il Bettazzi fu condannato con 
Decreto Penale ® pagare una ammen. 
da, ma egli fece opposizione ed ieri 
mattina comparve in Pretura per e. 
sporre le proprie, ragioni. 

. Il Pinzauti ammetteva che | ciocco. 
latini”éranò sthti dal Bettanzi effet. 
tivamente acquistati per il suo trami- 
te dalla ‘« Ferrarese » che li commer. 
clava come genuipi. î 

In seguito a d a deposizione, su 
conforme richiesta del P. M. rappre. 
sentato dall'avv. Oreste Alessi el qua. 
le si associava dl difensore, avv. Mar. 
né, il Pretore rinviaya la causa a nuo. 
vo ruolo per estendere l'imputazione 
alla Società «fa Ferrarese» e per es- 
sa al rappresentante legale, Achille An. 
cona. 5 

La mula abbandonata ——— Coppini 
Silvio, fu Fartino, di anni 87, residente 
a S. Marla a Colonica, si presenta da- 
vanti al Pretoré ‘quale ‘opponente ad 
un Decreto Penale tol quale era stato 
condannato a pagare una piccola am. 
menda perchè colpevole di una con- 
travvenzione .8l Regolamento di Poll. 
zia Urbana avendo. il 6 merzo dello 
scorso anno, occupato indebitamente 
11 suolo pubblico in Piazza S. Anto. 
nio con un calesse trainato da una 
mule. i Se 
. L'animale -ef- 11 bartotcio ‘erano sta- 
ti temporaneamente abbandonati nel. 
l'accenneta. Piazza .ove furono trovati 
dal Vigile Urbano Becherucci che ele. 
vò verbale di contravvenzione & carl 
co del Coppini, Questi afferma che 
quel giorno egli aveva prestato Il suo 
barroccio ad un amico, tale Bruni, e 
non sa che ‘cosa avvenne. Il Bruni con. 
ferma il fatto dicendo di essere stato 
lui a lasciare momentaneamente in- 
costudito il velcolo in Piazza S. An. 
tonio. : i 

Il Pretore con’ la’ sua beritenza, as. 
solve tl Coppini ‘Silvio per non aver 
commesso il fatto e rinvià gli atti nei 
confronti del Bruni il quale nelle ore 
del giudizio potrà conciliare la con- 
travvenzione, ©. i 
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ragazza con la quale aveva amoreggia- 


tall 


Per coltivazione clandestina 
di 6300 piante di tabacco 


Mandano da Firenze: 

Certo Sem Battistini fu Pietro, di an- 
n: 46, nato a Sambuca Pistoiese e resi- 
dente in frazione Torri, è stato rinvia- 
to a giudizio del Tribunale per rispon- 
dere di coltivazione clandestina di ta- 
bacchi. 

I) Battistini, in località Ronchi delle 
Piastre (Cantagallo) coltivava 6300 


‘ niante di tabacco senza licenza dell'Am- 


ninistrazione dei Monopoli di Stato. 


Per una baruffa fra donne 


Mandano da Firenze: 

E’ terminata l'istruttoria per una vio- 
lenta baruffa fra donne avvenuta il 20 
aprile 1933 in frazione Sasseto (Ver- 
nio). 

Certe Baldini Maria nei Falerni fu!A- 
gostino, di anni 47, e Becherini Giusti- 
na nei Capocchi, di anni 44, dopo uno 
scambio di frasi oltraggiose, venivano 
alle mani e nella furibonda lotta en- 
trumbée rimanevano ferite. Ora sono 
state rinviate al giudizio del nostro Tri- 
bunale per rispondere di lesioni. reci- 
proche. La questione fu originata da 
motivi futilissimi. 


Trattenimenti danzanti 


Al Circolo « Sem Benelli» — Ebbe 


inizio domenica scorsa il ciclo delle fe- 
ste danzanti. I bellissimi locali sfarzo- 
samente illuminati ed addobbati pre 
sentavano un magnifico colpo d'occhio. 


Grande affluenza di pubblico e un 
folto stuolo di eleganti e gentili signo- 


TO 


RS 
d) Y ) 


tine. Le danze si protrassero fino a tar- 
da ora, accompagnate da una moder- 
na orchestrina. 

Alla « Guido Monaco » — Il tratteni- 
mento organizzato dal Comitato del fe- 
steggiamenti ebbe un esito lusinghiero. 
L'orchestra del m.0 Niccoli accompagnò 
egregiamente le danze che si protrasse- 
ro ininterrottamente per tutta la se- 
rata, 

Un pubblico numeroso intervenne al- 
la festa. 

Al Circolo « Prato Sport Club» fra 'l 
più schietto e cordiale entusiasmo dei 
numerosi intervenuti, domenica scorsa 
si svolse la consueta festa danzante. 

L'orchestra delle Giubbe Bianco Az- 
zutre suonò egregiamente accompa- 
gnando le danze per tutta la serata. 

Alla Corale « Verdì» — L'’ampla ed 
elegante sala accolse anche domenica 
scorsa un buon numero di cavalieri e 
di gentili signorine che si erano dati 
convegno per la consueta festa danzan- 
te che ciuscì magnifica sotto ogni pun- 
to di vista. 

Suonò con la ormai nota perfezione 
l'orchestra del m.o Tozzi. 


CRONACA DI VAIANO 


NELL'ASSOCIAZ. COMBATTENTI 


Tutti gli ex combattenti iscritti a que- 
sta Sezione sono invitati a presentarsi 
alla Segreteria per ritirare la lessera 
dell’anno 1934. La Segreteria rimane a- 
perta nei giorni di martedì e venerdì 
dalle ore 19,30 alle ore 21, la domenica 
dalle ore 9 alle ore 12 — Il Presidente: 
E. Milanesi. 


in onore degli studenti stranieri 


Il Circolo Rionale «G. Berta» darà 
una festa da ballo in onore degli stu- 
denti stranieri che frequentano i corsi 
invernali presso la R. Università degli 
Studi, Questo simpatico trattenimento, 
cui saranno invitate tutte le autorità, 
vuole portare a contatto di uno dei più 
Upici organismi della attività fascista 
in Firenze i giovani studiosi ospiti della 
rostra città. Il ricevimento è fissato per 
le ore 22 del giorno 20 corrente. I soci 
del Circolo Berta hanno facoltà di ri- 
chiedere i relativi biglietti di invito ft- 
no a giovedì 18 corrente. 


Estrazione di obbligazioni 


Il Podestà notifica: 

La, 108.a estrazione semestrale per il 
ritmborso delle Obbligazioni 3% della 
Città di Firenze, emesse il 10 giugno 
1880, sarà effettuata il di 10 febbraio 
1934 alle ore 10 in Palazzo Vecchio in 
une sala del primo piano, aperta le, al 


. Lie niro dy-betràtai a -abtre ‘sc0n06 tti 

umero di ventinove (29) sulle trecento- 
ventotto (328) contenute nell'urna e 
rappresentano L. 870.000, di capitale 
nominale corrispondente a 8,700 numeri 
d'iscrizione, 

Le obbligazioni estratte cesseranno di 
essere fruttifere cel di 31 marzo 1934 e 
saranno rimborsate alla pari dalla Te- 
soreria Comunale dal 2 aprile al 30 giu- 
gno 1934. 


Visite dopolavoristiche 

La visita che il Dopolavoro Provin» 
ciale effettuò domenica agli stabilimen- 
ti di Doccia, riuscì anche un rito di de- 
vota riconoscenza per i Caduti in guer- 
ra che appartennero a quelle maestran- 
ze. A Doccia i dopolavoristi, circa tre- 
cento, giunti parte con propri mezzi e 
la maggioranza in otto gremiti autobus, 
si radunarono, presenti il vice presiden- 
te del Dopolavoro provinciale e i diri- 
genti del Dopolavoro ‘Aziendale Ri- 
chard-Ginori, davanti alla lapide dei 
Caduti, dove venne deposta una grande 
corona di alloro con bacche dorate. Do- 
po alcunì minuti di raccoglimento, la 
massa dei dopolavoristi, divisi a sca- 
glioni ed accompagnati dai dirigenti lo 
Stabilimento, visitarono il Museo e tut- 
t: i meravigliosi impianti. La visita du- 
rò altre tre ore, lasciando in tutti un 
lieto ricordo. Una simpatica nota di a- 
rimazione nelle vie adiacenti della cit- 
tà la portò al ritorno dalla fisita, la sfl- 
lata degli otto grandi autobus, che tra- 
sportarono i dopolavoristi in piazza Vit- 
torio, dove la comitiva si sciolse. 


Un incendio in via Mariani 


Per cause ignote un violento incen- 
dic si è sviluppato ieri sera verso le 21,30 
nella fabbrica di apparecchi fotografi- 
ci «Le fiamme», posta in via Gustavo 
Mariani 68. Il fuoco, sviluppato in un 
deposito di trucioli e spezzati di legna, 
st è propagato alla tettoia coperta dan- 
neggiandola seriamente; T pompieri, do: 
po due ore di faticoso lavoro, riusciva» 
no a circoscrivere e domare l'incendio. 
Il danno st aggira sulle mille lire. 


Mortali conseguenze di una ceduta 


E’ deceduta ieri, nelle infermerie del- 
l’Ospedale di S. Maria Nuova, la donna 
Ebe Innocenti negli Zei, la, quale do- 
menica scorsa mentre trovavasi nella 
propria abitazione, in via Guido Caval- 
canti 9, era caduta al suolo riportando 
una lesione alla regione occipitale de- 
stra. 

La morte della Zei è avvenuta in con- 
seguenza delle complicazioni sopravve- 
nute alla lesione di cui sopra. 


Un figlio brutale 

Tale Gino Giani, di anni 33, abitante 
a Cerreto Guidi, è stato rinviato a giu- 
dizio del nostro Tribunale per rispon- 
dere di maltrattamenti e minacce in 
danno del proprio padre, a nome Ange 
lo, al quale, durante una questione, di- 
ceva di « volergli tagliare la gola ». 


Il dissesto Piliego si è concluso 


con un reparto del 4 per cento 
Ii clamoroso dissesto dei fratelli Pi- 
liego, fuggiti all’estero, il cui passivo a- 
scese a circa 2 milioni e mezzo si è con- 
cluso org. : 
La percentuale spettante ai creditori 
chirografari è del 4,88 per cento, 


i alari -30, DA 


Sono stati rinviati a giudizio del Tri- 
bunale certi Salvatore Puccini di Pao-: 
lo, di anni 43, Francesco Barberio fu' 
Rocco, di anni 45, residente a Milano, 
e Amedeo Secci di Pietro, di anni 33, a- 
bitante ad Incisa . Valdarno. 

Il Puccini déve rispondere di banca- 
rotta fraudolenta per avere, in data 26 
marzo 1928, occultato e dissimulato par- 
te del auo attivo, simulando con un atto 
di privata scrittura di aver venduto a 
Secci Amedeo la metà di sua spettanza 
sull'esercizio del Caffè «Le Colonnine» 
e nei suo bilancio si riconobbe fraudo» 
lertemente debitore di L, 11.500 a Giu- 
seppe Girasoli e di L, 12.000 ad ‘Angelo 
Massai. Gli altri due devono rispon- 
dere di concorso in tale reato. 


Un industriale di San Miniato 


condannato per oltraggio 

Ieri, davanti al nostro Tribunale, è 
stata discussa Îa causa sp n 
atriale ‘Picciotti Guarnieri fu-Wittorio, 
Mi -50, NAS sr Mrescia-è residente. 
a.@. Miniato, imputato di oltraggio ai. 
CC. RR. Scililia e Fantini della Stazio- 
ne di Lastra a Signa che 10 avevano 


richiamato per avere attraversato in, 


automobile la frazione di Ponte di Mez- 
zo con i fari abbaglianti. 

I) Tribunale ha condannato il Guar- 
| nieri a mesi 6 e giorni 15 di reclusione, 
col beneficio della condizionale e colla 
non iscrizione nel casellario giudiziale. 


DA S. MARCELLO PISTOIESE 


POPOLAZIONE DEL COMUNE 

I premi di natalità e di nuzialità | 
stituiti ed assegnati dal nostro Munici- 
pio, che ha seguito glì alt{ intendimen- 
ti che guidano la politica demografica 
del Governo Nazionale, hanno incomin- 
ciato già a profilare i primi frutti de- 
terminatisi in un aumento effettivo di 
natività. 

Infatti esaminando le statistiche ap- 
prontate dalla Segreteria Comunale del 
movimento della popolazione nell’anno 
1933, si è constatato che la natività ha 
avuto da noi un forte incremento, ed 
essa risulta notevolmente superiore al- 
la mortalità. x 

Nel 1933 si sono verificate N. 156 na- 
scite, mentre le mortalità ammontano 
a N. 118. Sono ‘immigrate N. 361 perso- 
ne ed emigrate N. 224 persone; cosic- 
chè la popolazione che al 10 Gennaio 
1933 era di N. 9365 abitanti, al 31 di- 
cembre risulta di N. 9562. 

La differenza tra i nati nell'annata. 
ed i morti, di N. 43 petsone e la mag- 
giore immigrazione in confronto della 
emigrazione, stà a dimostrare che la 
popolazione del nostro Comune è in 
aumento. . 


CRONACA DI CORBEZZI 


DISTRIBUZIONE DELLA BEFANA FA- 

SCISTA : 

A cura del Segretario Politico, .coa- 
diuvato dalla nuova Segretaria del Fa. 
acio. femminile signora Biasci Marian- 
na, i bimbi di Corbézzi sono stati in 
numero considerevole beneficati della 
Befana fascista. ° 

Fino dalle ore 18 numerosi Balilla 
e Piccole Italiane accompagnate dei 
loro congiunti si erano dati convegno 
alla Casa del Fascio dove nella bella 
sala addobbata con tricolore stavano 
esposti i bellissimi don! (circa 90) 
‘pronti per essere distribuiti. Erano pre. 
senti oltre le autorità in numero cdn. 
siderevole fascisti e popolo. ; 

Alle ore 16,30 si è iniziata la distri. 
buzione dei premi consistenti in in. 
dumenti, dolci e balocchi. E fu uno 
spettacolo commovente vedere taatl 
fanciulli entusiasmati gridare le loro 
grazie al Duce per la gioia loro pro. 
curata. i 


CRONACA DI S. ROCCO 


LA BEFANA FASCISTA 

Domenica scorsa nel Palazzo Litto- 
rio con l'intervento del sig. Podestà. 
del Segretario Politico, e di un comi. 
tato locale di signore e signorine, or. 
ganizzatore della festa, ha avuto luo. 
go la cerimonia della Befana fascista. 

Molti sono stati i pacchi contenenti 
dolci, oggetti di vestiario ed altre co. 
se utili distribuiti a tutti 1 bambini 
poveri del Comune. 

Giunga a nome di questi piccoli be. 
neficati un sincero riconoscimento 
verso il Duce che ha voluto cha si fe. 
steggiasse in tutta l'Italia questo gior. 
no tanto cero per i fanciulli, e tanti 
ringraziamenti giungano pure a tuiti 
coloro che hanno contribuito in qual. 
che modo alla riuscita di questa bella 
e suggestiva cerimonia. 


| (bronaca di 


.| ficenza pro Dame di Carità e € 


| rapporti di zona dell'O. ti 


Momenica 14 gennaio ad ori 
nel Palazzo Littorio in Pistoia 


ore 16 nel Palazzo Littorio di Filk 
il Segretario Federale, Presiden 


Dopolavoro Provinciale, ha conv@ 
& rapporto rispettivamente i 
denti dei Dopolavoro della Zonaj 
na di Pistoia e quelli della Zonsi 
Valdinievole. .I 
Assistevano anche il vice Segr@ 
Federale, i Direttori Tecnici P 
clali e i Capi Gruppo dei Fas 
Combattimento. S 
Il Segretario Provinciale dell'4 
D. dopo aver fatto una breve re 
ne sul lavoro svolto nell'anno i 
ha ampiamente illustrato ll pro 
ma dell’azione da svolgere nelle 4 
se branche dell’organizzazione 
lavoristica nell'anno XII. 
Hanno preso la parola alcunii 
sidenti, quindi il Segretario Fed 
ha riassunto la discussione me 
nel suo giusto rilievo l’importali 
gli scopi dell'O. N. D. Ha dett@l 
tamente esaminato le diverse ati 
Dopolavoristiche — culturali, s@ 
che, sportive, assistenziali impa 
le opportune direttive al riguardi 
Dopo aver precisato le norme ;{ 
l'inquadramento dell'organizzazioni 
rilevato l'opportunità di intensil 
la propaganda per una maggio! 
netrazione in profondità, onde 
tare all’Istituzione nella nostra 
vincia la massima efficienza. 
I rapporti si sono chiusi col 4 
al Duce. ? 


fi 


Fiera di beneficenti 


Nei giorni 8-10-11-12 Febbraio 4 
fatta la solita annuale Fiera di i 


Assistenziali. La N. D. Contessa & 
lano, sempre prima nelle opere 
ha già inviato un bellissimo doi 
argento. Ci auguriamo che l'es 
sia seguito da tutti i buoni e che,f 
gli anni scorsi, il Comitato col 
cor piacere la generosità dei citÙ 
di Pistola, i 

I doni si ricevono nell'Istituto 
Suore Mantellate entro il mese di 
naio. 


Quitito: Caramelli condant 


a ventotto mesi di reclusio 


Ieri davanti al nostro tribun: 
svolto il processo contro Quintilié 
tamelli, ex impiegato presso 11 Pad 
to Nazionale Assicurazioni Socialià 

Il Caramelli era imputato di pi 
to pet aver sottratto la somma dd 
43.000 a Tul affidata per la compila! 
dei libretti assicurativi degli op 
Comune di Pistola. —. DSS 

Il Caramelli era assistito daglif 
cati Sarrocchi e Moggi, la parte. 
rappresentante l'Istituto NazionAWi 
rappresentata dall'avvocato Anso@ 
Roma. L’interrogatorio dell'impwi 
stato breve, poichè ha ammesso; 
fallo fra singhiozzi e lacrime. 
deposto il Segretario generale W 
vinti il comm. Gangini, comm 
3 1 ARS, ‘di, il cav, 
ed'altri” "n po. 

Il P. M. in una doftà Peamisi 
sostenuto la tesi del pecula 
chiesto la condanna del Cara 
anni sei di reclusione e lire sett 
multa. La parte civile e la difel 
cosissima hanno .sostenuto la HE, 
stenza del reato di peculato, ma * 
quello di appropriazione indebità-f 
lificata. si 

Il Tribunale dopo mezz'ora dif 
manenza in camera di consigli 
condannato Quintilio | Caramel 
penà della reclusione di mesi venta 
duemilacinquecento live di multa 
re duemila per i danni. 

Il Tribunale era composto: Presi 
te: Ferrini, Giudici: Comucci © 
tika, P. M. Rotella, Cancelliere 
schetti. 


Grave fatto a Lamporech 


L'altra sera, nei pressi di Lam 
chig, «avveniva un grave fatto GE 
rifnaneva vittima il giovane Luigi # 
tini, al quale due sconosciuti rubif 
11 portafoglio. Il Martini dopo f 
bito il furto si recava a denunziar@@ 
caduto. Nel portafoglio non vi e14 
naro ma solo dei documenti dii 
certa importan.a Dei due malvif 
nessuna traccia, A 

Il fatto veniva ieri denunziat@ 
R. Procura, mentre i carabinieri 
no compiendo alacri indagini 
prire i lestofanti. Anche il Mart 
non ha riconosciuto nessuno è 
lungamente interrogato. 


Tabaccaio in contravvenz@ 

L’esercente Mario Nesi fu Car 
Pistoia. veniva dai RR. CC. denu@ 
alla R, Pretura perchè vendeva # 
minorenni un pacchetto di sigflà 
«Macedonia extra» con denaro.# 
due ragazzi avevano rubato. Il Ne 
vrà rispondere di questo reato dal 
al Pretore Urbano. 


. & 
Ubriaco in contravvenzioli 

Dai RR. CC. di Pracchia veniv@ 
nunziato certo Venturi Persilio 
poldo, perchè trovato in stato di. 
chezza molesta e ripugnante. 

Il Venturi dovrà rispondere di GW 
reato davanti al Pretore, d 


a 


Dal registro dell’osped 


Ieri gi presentava allo Sped 
Ceppo, per essere medicato, il 
claio Angiolo Pierattini, di anni 
San Rocco, i] quale mentre sta! 
vorando si feriva al cuoio capé? 
Guaribile in giorni 7. Medico di,*i 
dott. Bertini. 6 


I fallimenti nel pistoi 


Bonucci Agostino fu Carlo, carr 
sidente alle Piastre. Dichiarato c 
tenza in data 3 gennaio 1934, 
del: avv. cav. Pasquale Abiuso. 
re: avv. cav. Domenico Fanci di Pif 
Termini: 2 febbraio 1934: present@ 
dei titoli di credito; 21 febbraio da 
ore 15: verifica dei crediti. vd 

—— Taddei Giuseppe fu .Pilade; 
nente rivendita carbone, Pescia, DPI 
rato con decreto in data 27 dio 
1933, ad istanza propria. Pretura * 
scia. Commissario Giudiziale: raAf: 
ro Gusmitta di Pescia. 


La farmacia di notte 


La farmacia che fa il servizio 
no per tutta la settimana è quella. 
bardini posta sull’Arca, 


, 


h 


